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La riservatezza è uno dei pilastri della professione dell'interprete. Compare infatti nel 

codice deontologico e nei regolamenti delle principali associazioni di interpreti in 

ambito nazionale e internazionale. Tuttavia abbondano ormai sui social media foto di 

interpreti al lavoro e booth selfie accompagnati da hashtag come #boothwithaview e 

#terplife. Come conciliare le esigenze etiche della professione con il desiderio di 

visibilità? Serve davvero comparire sui social media? Come postare una foto senza 

ledere la propria reputazione? Come fare un uso sapiente della presenza online per 

creare un’immagine professionale seria e affidabile? E comunque, sappiamo come 

comportarci online (netiquette)? 

In questo incontro, improntato al dialogo, alla discussione e all’interazione, proveremo 

a dare risposta a queste domande, anche alla luce dei risultati del recente sondaggio 

online su “Interpreti e social media”.  

 

Sarah Cuminetti interprete di conferenza Assointerpreti e AITI. Nel Consiglio 

Direttivo Assointerpreti si occupa in particolare dei social media (Facebook, Twitter, 

Instagram, Linkedin) e della comunicazione. E’ socio ATA (American Translators 

Association) e gestisce l’account Twitter della Italian Language Division. E’ socio AITI 

e IAPTI.  


